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Ore di fuoco e sangue in Cile 
rando contro chi protesa. Le 
uccisioni e il ferimento sono 
stati ammessi ieri sera dalle 
stesse fonti ufficiali. Ma pur
troppo c'è da temere che il bi
lancio possa essere anche più 
grave. Maria Isabel Sanhueza, 
19 anni, è stata uccisa a Santia
go, Carmen Larenas a Valpa-
raiso. Il ragazzo ferito è Alberto 
Pino, che è stato raggiunto da 
una pallottola al petto in una 
strada di Santiago e ora lotta 
tra la vita e la morte. 

La vicenda di maria Isabel è, 
nella sua tragicità, indicativa 
del clima di ieri in Cile. La ra
gazza era sorella di un carabi
niere che vive nel quartiere. 

La Florida, zona Areas Ver-
des, cioè un settore abitato 
quasi esclusivamente da cara
binieri e poliziotti e dalle loro 
famiglie. Ebbene, Isabel era 
sulla porta della sua casa e sta
va sbattendo le casseruole in 
segno di protesta contro il regi
me di Pinochet. Un'auto di 
tgourkas» è passata e le ha spa
rato al collo, uccidendola. Poco 
dopo si sono avvicinati alcuni 
carabinieri che sono stati rice
vuti a sassate dagli abitanti del 
quartiere. 

Ciò che fa temere che il bi
lancio della repressione sia tra
gicamente più pesante di quan

to ammette la giunta è il fatto 
che per tutta la notte si sono 
sentiti in diverse parti della ca
pitale e in alcune città dell'in
terno raffiche di mitra e colpì 
di arma da fuoco. La censura 
assoluta impedisce di sapere se 
ci siano stati altri morti e feriti. 
Si dice che gli arrestati, sareb
bero stati solo a Santiago 760 
mentre una sessantina di mani
festanti sarebbero stati cattu
rati a Concepcion. Eppure que
sta volta non sono i dati della 
repressione la notizia più im
portante che viene dal Cile, se 
non nel senso che dimostrano 
una sorta di cieca furia del regi
me e di Pinochet per frenare un 
movimento che si fa via via più 
forte e inarrestabile. Le notizie 
vere sono quelle che racconta 
con la voce rotta dall'emozione 
la compagna^ che telefona da 
Santiago. Già nel pomeriggio 
tutte le università si sono fer
mate non solo nella capitale, 
ma anche a Valparaiso e Conce
pcion e scontri con la polizia e-
rano avvenuti soprattutto at
torno alla via Pio IX nei pressi 
della facoltà di diritto. Espo
nenti della DC, del partito so
cialista e del partito comunista 
avevano parlato agli studenti 
con la richiesta unitaria di «de-
mocrazia ora». 

Davanti al Tribunale autore
voli esponenti politici, dirigenti 
di collegi professionali, avvoca
ti, studenti, avevano manife
stato chiedendo la scarcerazio
ne dei dirigenti democristiani 
Gabriel Valdes, José De Grego
rio e Jorge Lavandero e di tutti 
i dirìgenti sindacali e politici in 
carcere. Un documento in que
sto senso è stato presentato a! 
presidente della Corte suprema 
Rafael Retamal. Come prima 
risposta di una magistratura 
che in alcuni settori cerca di 
guadagnarsi qualche spazio di 
indipendenza, proprio durante 
la manifestazione venivano po
sti in libertà due dirigenti del 
sindacato del rame imprigiona
ti ormai da metà giugno, il se
gretario generale Roberto Car-
vajal e il segretario della minie
ra di El Teniente Manuel Ro-
driguez. 

Intanto un attentato blocca
va per alcune ore la linea ferro
viaria Santiago-Valparaiso, 
mentre venivano bruciati alcu
ni bus. Nella notte poi verso le 
21 un attentato metteva fuori 
uso parte del sistema elettrico 
di Santiago. Nel centro si ve
rificava un abbassamento del 
voltaggio mentre in quartieri 
come San Bernardo e Vicuna 
Makenna la luce se ne andava 

totalmente e ancora in matti
nata non era stata ripristinata. 

Ma lo scoppio della protesta 
avveniva nella notte, proprio 
quando iniziava il coprifuoco. I 
negozi erano ormai chiusi da al
cune ore e il traffico era ridotto 
al minimo. Ma come il buio co
minciava a coprire la città, da 
tutte le case si cominciavano a 
suonare le casseruole. Prima 
dall'interno delle abitazioni, 
poi via via la gente scendeva in 
strada vincendo la paura e sfi
dando le centinaia di carabinie
ri e soldati armati che si muo
vevano nella città e i tgourkas» 
in agguato. Nei quartieri popo
lari di Lo Hermida, La Victo
ria, La Legua, Departamental, 
Pudahuel nei quali l'organizza
zione popolare è più forte, cen
tinaia di persone, soprattutto 
giovani, invadevano btrade e 
piazze e accendevano le «foga-
tas», cioè grandi falò con vecchi 
pneina. Intanto i telefoni squil
lavano nelle case: (La democra
zia torna. Questa è una catena: 
telefona questo messaggio ad 
un amico*. Da alcuni tetti del 
quartiere di media borghesia di 
Nunoa altoparlanti comincia
vano a gridare «Carabiniere, ri
corda, tuo padre è un operaio». 

Le forze repressive circolava
no e attaccavano le manifesta

zioni, sparavano raffiche di mi
tra, tiravano migliaia di lacri
mogeni, arrestavano centinaia 
di persone, ma come in una vio
lenza impotente, certo perico
losa e spietata, ma incapace di 
contenere le manifestazioni, la 
protesta generale. E ieri pome
riggio la protesta si è rinnovata 
davanti al Tribunale che deve 
decidere la sorte di Gabriel 
Valdes, José De Gregorio e Jor
ge Lavandero dopo i 5 giorni di 
isolamento che prevede la legge 
della dittatura. Si attende dun
que la decisione del giudice, se 
lasciarà, in libertà i tre dirigen
ti democristiani o se conferme
rà l'arresto. 

Sul piano politico ci sono tre 
fatti importanti da sottolinea
re, oltre che la sconfìtta della 
dittatura. Il primo è che il mo
vimento popolare ha ripreso l'i
niziativa che gli era stata sot
tratta il 23 giugno dai settori di 
destra dell opposizione guidati 
dai proprietari di camion. Ieri 
sono state le forze politiche a 
guidare la protesta e in prima 
persona le espressioni più uni
tarie dei partiti e dei sindacati. 
Il secondo è che il successo del
la giornata insieme agli arresti 
di valdes, De Gregorio e La
vandero ha spazzato via, alme
no per ora, le resistenze della 

destra democristiana e ridato 
fiato ai settori popolari di que
sto partito che proprio con gli 
arresti dei tre dirigenti di ispi
razione unitaria Pinochet vole
va colpire. Infine una afferma
zione di forza dei partiti di sini
stra e soprattutto del partito 
comunista che ha organizzato 
la lotta in molti dei quartieri 
periferici e in provincia, soprat
tutto nella zona delle miniere 
di carbone di Lota. 

Il regime tenta ancora una 
volta di sostenere che i comuni
sti sono gli unici che promuovo
no la protesta e che stanno die
tro gli attentati. Si tratta di un 
tentativo di falsificare la verità 
per frenare il movimento. Ma 
non c'è dubbio che il contributo 
dei comunisti è stato grande, 
nonostante gli arresti, le tortu
re, gli scomparsi e gli invii al 
confino di militanti in queste 
ultime settimane. E il dato im
portante è che i comunisti han
no saputo fino ad ora parteci
pare al movimento con un 
grande spirito unitario che si è 
fatto più forte con la manife
stazione di martedì. Al punto 
che quando ancora la gente era 
in piazza e la polizia sparava è 
stata già decisa la prossima 
protesta per 1*11 agosto. 

Giorgio Oldrìnì 

rorismo e l'aumento della vio
lenza che minacciano le nostre 
società. Oppure il convinci
mento opposto che il ritorno 
del capestro sarebbe stato irri
levante ai fini pratici della giu
stizia e del controllo e della ri
duzione della criminalità, ma 
avrebbe rappresentato un salto 
all'indietro, una misura regres
siva, un'abdicazione evidente 
sul terreno delle responsabilità 
civili e dei valori morali. 

Cosi il partito degli abolizio
nisti ha cercato di contrastare il 
passo alla nuova corrente dei 
fautori della restaurazione nel
la quale figurano in prima linea 
quei 101 neodeputati conserva
tori, di più accentuata inclina
zione thatcheriana, che hanno 

I Comuni sulla 
pena di morte 
preso impegni precisi per il ri
torno della pena di morte da
vanti alle loro circoscrizioni e-
lettorali. Poco più di un anno 
fa, la Camera dei comuni aveva 
discusso la progettata reintro
duzione della pena capitale, ma 
l'aveva respinta con un centi
naio di voti di maggioranza. 

Laburisti, liberali, socialde
mocratici e una parte consi
stente degli stessi conservatori 

sono sempre stati fa vorevoli al
l'abolizione. Ma le correnti 
neoconservatrici, i gruppi di 
destra, che hanno estremizzato 
il loro appello alla «legge e ordi
ne» hanno insistito per motivi 
demagogici, rispondendo così 
alla sfrenata campagna che in 
queste settimane è stata porta
ta avanti da un determinato 
settore della stampa inglese: i 
giornali tabloid a diffusione di 

massa, che alternano l'evasione 
all'orrore e che sono il normale 
veicolo della propaganda popu
lista e reazionaria del governo. 

La Thatcher in persona ha 
votato a favore della pena di 
morte. C'è però una contraddi
zione vistosa nel comporta
mento del governo che e pro
fondamente diviso sulla que
stione (9 ministri a favore, 5 
contrari, 5 astenuti); rimane il 
fatto che il governo, al di là del
la sua stessa propaganda, non 
vedeva di buon occhio la rein
troduzione della pena di morte. 
Il fronte d'opposizione infatti 
era vasto e vigorosamente ali
mentato proprio dalle categorie 
professionali più direttamente 
interessate: giudici, medici, av

vocati, personale di custodia, 
hanno tutti fatto sapere di non 
essere d'accordo. Solo la fede
razione di polizia è favorevole 
alla pena di morte. 

Il dibattito alla Camera dei 
Comuni, ieri pomeriggio, è sta
to aperto da sir Edward Gar-
dner, il presentatore della mo
zione principale che chiedeva il 
ripristino della pena di morte 
contro ogni tipo di omicidio. Il 
portavoce laburista per gli affa
ri interni, Roy Hattersley, ha 
chiaramente segnalato la sua 
totale, incondizionata e irrevo
cabile opposizione in linea di 
principio. «Sarebbe un ritorno 
ad un'epoca di barbarie — egli 
ha detto — a cui non desideria

mo assistere. Una nuova barba
rie che isolerebbe la Gran Bre
tagna nell'arco delle nazioni oc
cidentali». 

Nei giorni scorsi, uomini di 
stato, rappresentanti pubblici, 
Ieaders di partito e personalità 
d'ogni genere hanno inviato a 
Londra numerosi messaggi af
finché il ricorso alla pena di 
morte venisse rifiutato: il presi
dente del Parlamento europeo, 
Piet Dankert ha scritto una let
tera alla signora Thatcher, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha indirizzato l'appello del PCI 
a vari esponenti politici conser
vatori, laburisti, socialdemo
cratici e liberali. 

Antonio Bronda 
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del superpremio finale 
CYNAR PORTA FORTUNA' 

Vince 50.000.000 in gettoni d'oro 
il Signor GABRIELE DE FANTI di TRADATE (VA) 

Vince 10.000.000 in gettoni d'oro il Rivenditore della fortunata 
bottiglia "SUPERMERCATI BRIANZOLI" 

Si conclude con grande successo il concorso "CYNAR PORTA FORTUNA" 

Congratulazioni a tutti i vincitori dei premi quindicinali: 
5.000.000 in gettoni d'oro e una vespa PK 50 S ciascuno ai Signori 
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ALBANO LAZZERINI DI LIVORNO 
GIUSEPPE COTTO DI TORINO 
GUIDO GIAMBI DI IMOLA 
CIRO ARENA DI NAPOLI 
MARIA OBINU DI ORISTANO 
MARIO SCHIAONCIN DI MESTRE 

OSVALDO SANGIORGIO DI LECCO 
ELIA CESARINI DI SENIGALLIA 
MARIA OBWEGS DI BOLZANO 
ANTONIO MISCAU DI CAGLIARI 
NUNZIA GREGORI DI IMPERIA 
ENNIO IPPOLITO DI ROMA ACIUA 

ATTENZIONE! continua fino al 31 dicembre 1983 la caccia ai tappi fortu
nati che danno diritto al premio immediato: una prestigiosa confezione di 3 
bottiglie (Cynar Biancosarti Vov) 

AUGURI E BUONE VACANZE CON 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

obbligata, ma solo una con~ 
venienza politica, al momen
to migliore di altre». Il che 
vuol dire che «se cambiassero 
i termini politici e program
matici di un'azione comune 
con la DC, allora attesta non 
sarebbe più possibile. E con 
ciò verrebbe dato ai comuni
sti un visibile elemento di in
teresse e di convergenza, per 
la prima volta in 35 anni». 

Alla cautela e circospezio
ne di Craxi fa riscontro un 
«serrate le fila» della DC. Il 
vertice democristiano appare 
deciso a dare semaforo verde 
al tentativo del segretario so
cialista (e delle assicurazioni 
ricevute in tal senso, Craxi a-
vrebbe riferito ieri anche a 
Spadolini), ma preoccupan
dosi di coprirsi bène le spalle 
con una serie di «polizze». 

All'esterno, punta perciò a 
rinsaldare i rapporti con i 
•laici minori» (De Mita ha vi
sto ieri Longo, incontrerà og
gi Spadolini), all'interno, da 
vita a un ampliamento della 
maggioranza demitiana che 
sembra scongiurare, almeno 
per il momento, il rischio di 
presentarsi all'appuntamen
to indebolita non solo dalla 
sconfìtta elettorale ma anche 
dalle divisioni intestine. Si 
vedrà nel Consiglio nazionale 
di lunedì prossimo se sull'al
tare dell'interesse di partito 
la DC sacrificherà anche la 
necessaria riflessione auto
critica richiesta dalla batosta 
del 26 giugno. 

De Mita intanto può con
solarsi della perdita della 
ruota Fanfani (sia pur non 
ancora ufficiale) con l'ac
quisto della ruota Bisaglia. 
L'andamento delle elezioni 
dei nuovi capigruppo parla
mentari fa capire che il po
tente capo doroteo veneto ha 

I sondaggi 
di Craxi 
abbandonato armi e bagagli 
la minoranza capeggiata da 
Forlani e ha suggellato un 
nuovo patto con la segreteria: 
in premio ne ha ottenuto la 
presidenza del gruppo de al 
Senato, con 77 voti su 120 
(solo 22 irriducibili antidemi-
tiani, pare in buona misura 
fanfaniani, hanno votato per 
il presidente uscente, De 
Giuseppe e altri 19 senatori 
hanno deposto scheda bian
ca). 

Ma il patto con Bisaglia ha 
consentito alla segreteria di 
far passare un proprio candi
dato alla presidenza dei de
putati de: il ministro degli In
terni Rognoni (che subito do
po l'elezione ha rassegnato le 
sue dimissioni dal dicastero, 
affidato per l'interim a Fan
fani) ha conquistato 126 voti 
su 224, risultando cosi vinci
tore al primo scrutinio che ri
chiedeva la maggioranza as
soluta. 

Gerardo Bianco, presiden
te uscente, portabandiera del 
vecchio gruppo dei ipeones» 
(i deputati di minor peso che 
lo avevano eletto nel '79 in
fliggendo un duro colpo all' 
allora candidato della segre
teria, Galloni), ha avuto 93 
voti: non sono pochi e fanno 
capire come 1 appoggio dei 
dorotei di Bisaglia sia stato 
determinante per il successo 
di Rognoni, non a caso prepa
rato la notte precedente da 
un conclave di capicorrente a 
piazza del Gesù. Dopo che 
Forlani aveva rifiutato la 

candidatura offertagli in no
me dell'unità del partito, An-
dreotti. Piccoli, Gava, Maz-
zotta, Gullotti, Darida si era
no visti e avevano deciso di 
rivolgere l'offerta a Rognoni. 
Si era poi cercato di convin
cere Bianco a desistere dallo 
scendere in lizza, ma il presi
dente uscente, impugnando 
la bandiera delle critiche alle 
••operazioni verticistiche» a-
veva deciso di affrontare lo 
scontro. Non aveva però mol
te chances e a Rognoni, subi
to dopo il voto, ha confessato 
che gli aveva già sgombrato la 
stanza al mattino. 

Anche i socialisti hanno 

f>roceduto ieri al rinnovo del-
e presidenze dei gruppi. Alla 

Camera è stato eletto per ac
clamazione Rino Formica, al 
Senato il ministro per le Re
gioni Fabbri (anche lui subito 
dimessosi). Ma sin dalla pri
ma riunione i deputati socia
listi hanno anche affrontato 
un tema che sta particolar
mente a cuore alla segreterìa 
del PSI (e forse oggi più che 
mai): quello della regolamen
tazione del voto segreto in 
Parlamento. Una delegazio
ne del gruppo socialista chie
derà alle Presidenze delle 
Camere di affrontare il pro
blema, per decidere «se e 
quando possa esser chiesto il 
voto segreto e che si conceda 
ci governo di chiedere il voto 
palese, oltre che sui decreti-
legge, su tutte le leggi su cui 
lo riterrà opportuno». 

Antonio Caprarica 

davvero inedite. Prendiamo il 
caso dei periti, o dei consulenti 
tecnici chiamati dal magistrato 
a fornire una prestazione pro
fessionale in occasione di un 
processo, di un'indagine o di al
tro atto giudiziario. Non è raro 
che, in fatti di mafia, i periti 
siano sottoposti a pressioni di
verse o addirittura a minacce. 
Come ovviare? Il CSM propone 
l'istituzione di una nuova cate
goria: quella di periti alle di
pendenze dirette del ministero 
di Grazia e giustizia, retribuiti 
con compensi più che dignitosi, 
scelti con criteri rigorosi e uti
lizzabili in tutto il territorio na
zionale e prónti ad intervenire 
anche nei posti più lontani es
sendo autorizzati a servirsi dei 
mezzi di trasporto celeri. La ne
cessità di fornire ai magistrati 
che si occupano di vicende di 
mafia un aiuto così qualificato, 
viene suggerita dalla constata
zione che gli imputati sempre 
più spesso sono in grado di av
valersi di un'assistenza di pri-
m'ordine: avvocati di fama e 
consulenti (fiscali o di altro ge
nere) preparati e agguerriti. 
Perché lo Stato non dovrebbe 
disporre di altrettanto valide 
prestazioni? 

Un'altra innovazione il CSM 
propone per le Corti d'Assise 
che giudicano presunti mafiosi, 
ma non è stata raggiunta una 
conclusione unanime. Bisogna 
sottrarre i processi alle Corti 
per via della presenza dei giudi
ci popolari fortemente influen
zabili? Oppure studiare altre 
soluzioni? C'è chi suggerisce di 
modificare la legge in modo da 
formare le liste dei giurati pò-

Il CSM contro 
la mafia 
polari in maniera più ampia o, 
anche, di aumentare di volta in 
volta il numero delle Corti al 
fine di allargare il numero dei 
giudici. Infine c'è chi propone 
dì introdurre, nei processi di 
mafia, il principio della ricusa
zione di questo o quel giudice 
popolare da parte del Pubblico 
ministero e della difesa. La ri
cusazione deve essere «immoti
vata» ed esercitabile esclusiva
mente in una determinata cau
sa: se viene accolta, il giudice 
viene sostituito da un supplen
te che verrà sorteggiato; termi
nata quella causa il giudice ri
cusato riprende il suo posto. 

Le proposte di ritocco legi
slativo contenute nel piano di 
lavoro del CSM vanno di pari 
passo con una serie di impegni 
concreti che il massimo organo 
di autogoverno della magistra
tura intende attuare subito. Il 
piano, elaborato dal Comitato 
antimafia presieduto dal consi
gliere Raffaele Bertoni, magi
strato napoletano, è in buona 
sostanza una sintesi delle os
servazioni e delle richieste rac
colte dalle delegazioni dello 
stesso CSM, che nei mesi scorsi 
hanno visitato alcuni dei più 
«caldi» distretti giudiziari (Na
poli e Salerno, Palermo e Calta-
nissetta, Catania e Messina, 
Catanzaro e Reggio Calabria). 

Il piano, sottolinea il consi
gliere Alfredo Galasso, è un se

gnale importante per tutta la 
magistratura schierata nella 
lotta alla criminalità: esso im
pegnerà tutte le strutture del 
CSM che dovranno passare alla 
fase operativa, intervenendo 
laddove si dovessero registrare 
sacche di sottovalutazione o, 
peggio ancora, fenomeni di in
quinamento. Il CSM, ricorda 
ancora Galasso, intende au
mentare la professionalità dei 
magistrati ed evitare che ad oc
cuparsi di processi di mafia sia 
un ristretto numero di giudici. 
Nel piano, infatti, si prevede la 
revisione dei corsi per gli udito
ri, all'inizio della carriera, l'uti
lizzazione delle strutture della 
scuola superiore di polizia tri
butaria della Guardia di Finan
za, il periodico confronto di e-
sperienze tra magistrati di di
versi distretti, criteri nuovi per 
le nomine in modo che preval
gano professionalità, esperien
za e specializzazione. 

Infine il CSM propone una 
sorta di premio, ai fini della 
carriera, per quei magistrati 
che chiedano di essere trasferiti 
nelle procure della Repubblica 
delle zone di mafia: insomma, 
un riconoscimento per «l'alto 
rischio» che vi sarebbe anche 
per chi, dopo una lunga perma
nenza, decida di lasciare quelle 
stesse sedi ad alta densità ma
fiosa. 

Sergio Sergi 

gati, il monte-affitti annuo cre
scerà attorno al 30 Si, passando 
da 5.327 miliardi a 6.646 miliar
di. Se si tiene conto che all'en
trata in vigore dell'equo cano
ne, nel 19/8, l'ammontare an
nuo degli affìtti era di 2.930 mi
liardi, in cinque anni si è avuto 
un aumento di 3.716 miliardi, 
con un incremento in percen
tuale del 226.8%. Solo quest' 
anno per il caro-affìtti gli inqui
lini pagheranno una stangata 
di 1.300 miliardi. 

Ma la spesa delle famìglie i-
taliane per l'affìtto di casa è 
molto più alto. Il monte-affìtti 
(6.646 miliardi) di cui parliamo 
si riferisce soltanto alle abita
zioni soggette ad equo canone, 
che sono circa sei milioni. Non 
tiene conto, però, della massic
cia diffusione dei canoni neriz 
né degli incrementi derivanti 
dalle riparazioni straordinarie 
che inodono del 5 So la spesa 
complessiva sul canone e non 
tiene conto dei fabbricati di 
nuova costruzione. 

Comunque, per quanto ri
guarda i contratti, soggetti e 
non a proroga, con un reddito 
superiore o inferiore a otto mi
lioni, per effetto degli aumenti 
di agosto, l'affìtto medio dell'a
bitazione passa da 105.000 lire 
al mese a 118.000. Secondo una 
cota diffusa dalla Confedilizia, 
l'organizzazione della proprie
tà, l'aumento dovrebbe essere 
del 92,2% rispetto all'affìtto in 
corso nell'agosto 1978. 

In che misura incidono eli 
aumenti? Ricorriamo a qualche 
esempio. Per un alloggio che 
nel 1978 aveva, supponiamo, 
un equo canone di 100.000 lire 
al mese, l'affittuario, attraverso 
i vari scatti, era arrivato apaga
re l'anno scorso 169.000 lire 
mensili. Dal primo agosto do
vrà pagare 192.000 lire. 

Vediamo ora che cosa avvie
ne per un alloggio di nuova co
struzione, realizzato nell'81 che 
applica per la prima volta, que
st'anno, l'indicizzazione. L'e
sempio riguarda un'abitazione 
di 80 metri quadri, di categoria 
civile, situata in periferia di 
una grande città del Centro-
Nora (Roma, Milano. Torino, 
Bologna, Firenze, ecc.). L'affìt
to mensile era di 22&300 lire al 
mese. Da agosto passa a 
250.100 lire. 

La stangata maggiore la su-
Diacono i contratti soggetti a 

Stangata per 
gli inquilini 

proroga, quelli degli inquilini 
con i redditi dichiarati più bas
si e che si avvicinavano grada
tamente all'equo canone ed a-
vevano avuto l'applicazione ri
dotta dell'indice ISTAT. 

Questi inquilini, da agosto, 
dovranno corrispondere, oltre 
al 15% della differenza fra l'e
quo canone e l'affìtto pagato 
nel 1978, l'indicizzazione al 
755o al completo con le varia
zioni subite dall'entrata in vi
gore dell'equo canone ad oggi. 

Facendo l'esempio di un ap
partamento, il cui affìtto prima 
dell'entrata in vigore dell'at
tuale disciplina delle locazioni 
(1978) era di 50.000 lire al mese 
e l'equo canone di 10.000 lire, 
l'inquilino (stiamo sempre par
lando di quello soggetto a pro
roga), ha corrisposto nel no
vembre 7 8 un affitto di 60.000 
lire, nell'agosto *79 70.000 lire. 
nell'80 80.710, nell'81 85.480,1* 
anno scorso 112.450 lire. Da a-
gosto, la mazzata è forte, trat
tandosi di un inquilino a reddi
to più basso, spessissimo un ti
tolare di pensione minima. 

La stangata sarà più forte 
perché l'indicizzazione del ca
none è stata pagata solo par
zialmente ed a partire dal 1980. 
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Come si è potuto arrivare a 
tanto? Non si sapeva, per tem
po, che già da quest'anno sa
rebbe finito il regime transito
rio e che si sarebbe giunti ad un 
livellamento degli affìtti, por
tando quelli bassi al pan di 
quelli più alti? 

Certo che si sapeva. Proprio 
per questo la legge di equo ca
none era stata definita speri
mentale. Ci avrebbe pensato il 
Parlamento a modificarla. Il 
governo avrebbe dovuto pre
sentare, ogni anno, una relazio
ne al Parlamento sull'anda
mento dell'equo canone. Non lo 
ha fatto. Ed ora sono milioni di 
inquilini a pagare l'inerzia del 
governo. 

Nella trascorsa legislatura, 
proprio per migliorare la nor
mativa sulle locazioni, 0 PCI a-
veva presentato un'organica 
proposta di legge di riforma 
delfequo canone. La maggio
ranza del pentapartito e del 
quadripartito si e opposta alla 
discussione ed al varo della 

Sroposta, nonostante il voto 
elfassemblea della Camera, 

che si era espressa per l'inizio 
del dibattito sulla riforma pro
posta dai comunisti. 
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